
Gravidanza

Il decreto legislativo n. 151/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia
di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 della
legge 8 marzo 2000, n. 53” ha abrogato il decreto legislativo 645/1996 pur
adottandone le disposizioni in materia di tutela della maternità.
Il decreto legislativo n. 645/1996 recepiva la direttiva 92/85/CEE, concernente il
miglioramento della sicurezza e della salute sul lavoro delle lavoratrici gestanti,
puerpere o in periodo di allattamento.
L’articolo 3 di tale direttiva prevedeva l’elaborazione di linee guida da parte della
Commissione delle Comunità Europee per la valutazione degli agenti chimici, fisici,
biologici, nonché dei processi industriali ritenuti pericolosi per la sicurezza o la salute
delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento.
Tali linee sono state elaborate e comunicate ai Paesi Membri in data 5/10/2000 e
intendono servire da base per la valutazione, da parte del datore di lavoro, dei rischi
per la sicurezza e la salute nonché di tutte le ripercussioni che tali rischi hanno sulla
gravidanza o sull'allattamento.
Le linee direttrici distinguono i pericoli cui si possono trovare esposte le lavoratrici
suddette in generici e specifici e prendono in considerazione anche tutta una serie di
fattori quali i movimenti e le posizioni di lavoro, i disagi fisici e mentali connessi
all'attività svolta dalle lavoratrici di cui sopra.

In qualità di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale si
allega alla presente un documento (Allegato “I rischi per le lavoratrici in
gravidanza”) di sintesi rispondente agli obblighi informativi relativi al rischio
afferente alle lavoratrici in stato di gravidanza.
Il presente documento deve essere consegnato in forma elettronica a mezzo
PEC e/o cartacea a tutte le lavoratrici in attività alla data odierna presso
l’azienda destinataria della presente.
Inoltre la stessa informativa deve essere consegnata ad ogni lavoratrice all’atto della
presa di servizio.
È cura del datore di lavoro o suo delegato accertarsi della corretta trasmissione della
presente a tutte le lavoratrici.
È cura del datore di lavoro o suo delegato l’invio della presente per conoscenza
anche al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.
Al RSPP andrà comunque trasmessa verbale di consegna controfirmato per
accettazione oppure copia della corretta trasmissione dell’informativa tramite PEC.
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Allegato “I rischi per le lavoratrici in gravidanza”

PRESCRIZIONI VALIDE PER TUTTE LE LAVORATRICI ALL’ATTO DI
DICHIARAZIONE DELLO STATO DI GRAVIDANZA

Movimentazione manuale dei carichi
Le linee direttrici dell’U.E. definiscono rischiosa la movimentazione manuale di
carichi pesanti durante la gravidanza, in quanto questa situazione può determinare
lesioni al feto e parto prematuro; inoltre vi è una maggiore suscettibilità dell’apparato
osteoarticolare a causa dei mutamenti ormonali che determinano un rilassamento
dei legamenti e dei problemi posturali ingenerati dalla gravidanza avanzata.
Nel periodo del post-parto, cioè dal IV al VII mese dopo il parto, va poi tenuto in
considerazione che la madre che allatta è più soggetta ad affaticamento psico-fisico
e la ripresa dell’attività lavorativa può richiedere un periodo di adattabilità.
La normativa di riferimento per la movimentazione manuale dei carichi è il titolo VI
del decreto legislativo 81/08 e relativo allegato n° XXXIII. Per valutare globalmente
l’entità della movimentazione manuale dei carichi, tenendo conto non solo del peso
del carico, ma anche delle modalità e della frequenza di sollevamento, si utilizza
comunemente il metodo di valutazione proposto dal NIOSH.
La sorveglianza sanitaria viene generalmente attivata quando l’indice di
sollevamento supera 1. In questo contesto normativo e di riferimento si ritiene
opportuno fornire indicazioni pratiche per la tutela delle lavoratrici madri di seguito
elencate.

Durante la gravidanza deve essere evitata in modo assoluto la movimentazione
manuale dei carichi. Per “carico” si intende un peso superiore ai 3 Kg che venga
sollevato in via non occasionale.
Per spostamenti di pesi inferiori ai 3 kg. non si applicano i criteri relativi alla
movimentazione manuale carichi; in tale contesto vanno valutati altri rischi quali la
stazione eretta, le posture incongrue, i ritmi lavorativi.

Durante il periodo del post-parto deve essere evitata la movimentazione manuale dei
carichi qualora l’indice di rischio (metodo NIOSH modificato) sia superiore a 1.
Poiché le linee guida NIOSH si riferiscono a lavoratori “adattati” alla movimentazione
manuale, per indici di rischio compresi tra 0,75 e 1 si ritiene opportuno consigliare
che la lavoratrice nei primi 30 giorni di ripresa del lavoro abbia la possibilità di
riadattarsi alla movimentazione manuale di carichi prevedendo, caso per caso,
adattamenti quali pause, ritmi meno intensi ecc.
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Rumore
Il rumore rientra tra gli agenti di cui all’allegato C che il datore di lavoro deve
valutare, ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. 151/01, individuando le misure di
prevenzione e protezione da adottare.
Il criterio adottato per l’allontanamento dall’esposizione è il seguente:

- per tutto il periodo della gravidanza quando i livelli di esposizione al rumore
siano uguali o superiori a 80 dB A ( Lep,d)

- anche nel post parto quando i livelli di esposizione siano uguali o superiori
agli 85 dB A ( Lep,d). (art. 7 comma 4 D. Lgs. 151/01)

In entrambi i casi i valori non devono tenere conto dell’attenuazione fornita dai
dispositivi di protezione individuale.

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio
L’aumento di liquidi o di tessuto adiposo legato alla gravidanza e fattori
occupazionali (uso di strumenti vibranti, lavori ripetitivi che richiedono un continuo
utilizzo delle mani anche con l’impiego di forza, ecc.) possono concorrere
all’instaurarsi delle cosiddette patologie da sovraccarico biomeccanico dell’arto
superiore quali ad es. la sindrome del tunnel carpale.
Il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 prevede per le vibrazioni trasmesse al sistema mano
braccio un valore d'azione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di
otto ore, pari a 2,5 m/s2 .
Qualora tale livello di azione sia superato, il datore di lavoro è tenuto ad attuare
misure di tutela per i soggetti esposti, quali misure tecniche ed organizzative volte a
ridurre al minimo l’esposizione e la sorveglianza sanitaria.
Sulla base di ciò possiamo considerare significativa, ai fini della possibile insorgenza
di patologie a carico dell’arto superiore, l’esposizione a vibrazioni pari o superiore al
livello di azione, indipendentemente dal tipo di alimentazione dell’utensile in oggetto
(elettrico o ad aria compressa).
Si ritiene pertanto che esposizioni a pari o superiori al valore di azione giornaliero
richiedano l’allontanamento da lavoro a rischio delle gestanti (ai sensi dell’art. 7
comma 4 del D.Lgs. 151/01). Inoltre, in assenza di dati di letteratura in merito, in via
prudenziale, si ritiene che non debba essere consentito l’utilizzo durante la
gravidanza di strumenti vibranti che producono vibrazioni di intensità pari o superiori
a 2,5 m/s2, indipendentemente dai tempi di utilizzo.
Occorre tuttavia prendere in considerazione anche altri fattori di rischio per l’arto
superiore eventualmente associati, che vanno globalmente considerati ai fini di una
valutazione sui provvedimenti di tutela da adottare.
In particolare, la postura che la lavoratrice deve assumere, la ripetitività dei
movimenti, la forza impiegata, possono concorrere, insieme alle vibrazioni,
all’insorgenza di patologie da sovraccarico biomeccanico dell’arto superiore.
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A tale proposito si pensi alla importante diffusione di impiego di personale femminile
in operazioni di assemblaggio in cui si associano movimenti ripetitivi all’utilizzo di
strumenti vibranti (ad es. avvitatori).
Utile prendere in considerazione, oltre alle esposizione a vibrazioni (valutando livelli
e tempi di utilizzo):

● il tipo di impugnatura dell’utensile e il conseguente impegno richiesto alle
articolazioni del polso, del gomito e della spalla

● la necessità di impiego di forza
● eventuali strappi o contraccolpi generati dall’utensile
● caratteristiche dei compiti lavorativi intercalati all’utilizzo degli strumenti

vibranti (tempi di recupero)
In questi casi il provvedimento di tutela da adottare va valutato caso per caso e può
comportare l’adozione di modifiche tecniche e organizzative, quali il cambio
dell’utensile, l’adozione di pause di recupero (anche attive), la riduzione dei ritmi di
lavoro, fino ad arrivare all’interdizione dal lavoro.

Lavoro Notturno
È vietato adibire le donne al lavoro notturno dalle ore 24 alle ore 6, dall’accertamento
dello stato di gravidanza fino al compimento di un anno di età del bambino (art. 53 D.
Lgs. 151/01). È pertanto obbligo del datore di lavoro modificare l’orario di lavoro
della lavoratrice, in quanto questa condizione non può essere motivo di astensione
anticipata.

Stato di Salute delle Madre
Vi possono essere situazioni lavorative che, pur non costituendo di per se’ fonte di
rischio tale da richiedere l'allontanamento, tuttavia potrebbero aggravare una
patologia preesistente della madre. Pertanto è necessario considerare anche lo stato
di salute dell’interessata (previa opportuna documentazione sanitaria specialistica) in
rapporto all’esposizione al rischio e/o eventuali sospette malattie professionali: ad
esempio, eventuali stati ansiosi o depressivi in attività che espongono a stress,
allergopatie in attività che comportano l’uso di sostanze irritanti e/o allergizzanti (es.
addette alle pulizie ecc.).

Durata del rapporto di interdizione
La legge prevede anche la possibilità di decidere la durata del periodo di
allontanamento dal rischio delle lavoratrici in stato di gravidanza, ai sensi dell’art. 17
comma 2 del D. Lgs. 151/01.
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Pendolarismo
Il viaggio tra il luogo di lavoro e l’abituale residenza non viene contemplato dalla
legislazione, ma viene comunque citato come fattore di rischio nelle Linee Direttrici
UE.
Infatti alla voce “spostamenti all’interno o all’esterno del luogo di lavoro” troviamo la
seguente descrizione: “Gli spostamenti durante il lavoro e da e verso il luogo di
lavoro possono essere problematici per le donne gestanti e comportare rischi, tra cui
fatica, vibrazioni, stress, posture statiche, disagi e infortuni. Tali rischi possono avere
effetti significativi sulla salute delle lavoratrici gestanti e puerpere”.

Si ritiene pertanto opportuno, nell’analisi del rischio per stabilire il periodo di
astensione obbligatoria effettuare una valutazione caso per caso considerando i
seguenti elementi:

1. distanza (indicativamente oltre 100 Km complessivi tra andata e ritorno)
2. tempo di percorrenza (indicativamente oltre 2 ore complessive tra andata e

ritorno)
3. numero e tipo di mezzi di trasporto utilizzati (impiego di 2 o più mezzi)
4. caratteristiche del percorso (strade di montagna, condizioni meteorologiche

sfavorevoli, ecc. )

Si applica pertanto il seguente criterio:
● un mese anticipato se presente solo il requisito della distanza o il tempo di

percorrenza
● tutto il periodo del pre-parto se presenti almeno due degli elementi sopra

indicati

Documento elaborato dal H.S.E. Management di Hideea Srl *Tutti i diritti di riproduzione e pubblicazione sono riservati

Sede legale e operativa: Via Giuseppe Rosaccio 6 00156 Roma P.I. 11100241006 REA 1278825



Per la valutazione dei rischi e l'adozione delle misure di tutela
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SCHEDE SPECIFICHE DEI RISCHI SUDDIVISE PER MANSIONI:
IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI CORRELATI ALL’ATTIVITÀ

● CAMERIERA
● ADDETTA CUCINA
● VIDEOTERMINALISTA, IMPIEGATA AMMINISTRATIVA

CAMERIERA

CONTENUTO MANSIONE
E FONTE DEL RISCHIO

FATTORE DI RISCHIO PERIODO DI ASTENSIONE RIFERIMENTI NORMATIVI

●servizio diretto ai clienti

●pulizia e riordino di
bagni, sale comuni,
arredi ecc..

FATICA FISICA
POSTURA ERETTA

FATICA FISICA
POSTURA ERETTA
RISCHIO CHIMICO

PRE-PARTO

ANCHE POST-PARTO SE
SI UTILIZZANO SOSTANZE
DI CUI L’ALL. 1 O SE LA
LAVORATRICE PRESENTA
PATOLOGIE ALLERGICHE

D.lgs 151/01 art. 7 C.1
ALL. A lett. F-G

D.lgs 151/01 art. 7 C.1
ALL. A LETT. A

VIDEOTERMINALISTA, IMPIEGATA AMMINISTRATIVA

CONTENUTO MANSIONE
E FONTE DEL RISCHIO

FATTORE DI RISCHIO PERIODO DI ASTENSIONE RIFERIMENTI NORMATIVI

●VIDEOTERMINALISTA
SECONDO LA
DEFINIZIONE DEL
D.LGS 81/08 e s.m.i.

●attività di data entry o
attività analoghe

POSTURA ASSISA FISSA

POSTURA ASSISA FISSA
POSTURE AFFATICANTI E
OBBLIGATE

MESE ANTICIPATO

PRE-PARTO

D.lgs 151/01 art. 17 C.1

D.lgs 151/01 art. 7 C.1
ALL. A lett. G
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ADDETTA CUCINA

CONTENUTO MANSIONE
E FONTE DEL RISCHIO

FATTORE DI RISCHIO PERIODO DI ASTENSIONE RIFERIMENTI NORMATIVI

●pulizia, preparazione
banco

●preparazione alimenti
● cottura cibi
● trasporto alimenti cotti,
distribuzione pasti

● lavaggio attrezzature,
pulizia cucina

●pulizie forni e lavabi

● trasporto sacchi e
pattume

●scarico merci,
rifornimento cucina di
alimenti

● ingresso nelle celle a
temperatura controllata

POSTURA ERETTA

POSTURA ERETTA
FATICA FISICA
MICROCLIMA
SFAVOREVOLE
POSTURA ERETTA

RISCHIO CHIMICO

MOVIMENTAZIONE
CARICHI

SOLLECITAZIONI
TERMICHE

PRE-PARTO

PRE-PARTO

ANCHE POST-PARTO SE
SI UTILIZZANO SOSTANZE
DI CUI L’ALL. 1 O SE LA
LAVORATRICE PRESENTA
PATOLOGIE ALLERGICHE

ANCHE POST SE L’INDICE
SINTETICO DI RISCHIO ≥
1

ANCHE POST SE:
-attività ricorrente nell’arco
della
giornata lavorativa

-se vi è permanenza
all’interno
delle celle

D.lgs 151/01 art. 7 C.1
ALL. A lett. G
D.lgs 151/01 art. 7 C.1
ALL. A lett. F-G

D.lgs 151/01 art. 7 C.1
ALL. A lett. A

D.lgs 151/01 art. 7 C.4

D.lgs 151/01 art. 7 C.1
ALL. A lett. A
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VERBALE DI CONSEGNA INFORMATIVA ALLE LAVORATRICI

COGNOME NOME DATA CONSEGNA FIRMA
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